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BREVE MOTIVAZIONE

La Commissione propone di integrare a pieno titolo la dimensione internazionale della cooperazione in materia di istruzione superiore (comprese gran parte delle azioni attualmente disciplinate dalla decisione del PE e del Consiglio del 2008 relativa all'istituzione del programma "Erasmus Mundus"
) nel nuovo regolamento che istituisce "Erasmus per tutti: il programma dell’Unione per l’istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport". Le azioni a favore dell'istruzione superiore nei paesi terzi verranno finanziate attraverso vari strumenti di finanziamento esterno, tra cui il futuro strumento di cooperazione allo sviluppo (DCI) e il Fondo europeo di sviluppo (FES), e saranno basate su due dotazioni pluriennali. L'attuazione avrà luogo secondo le procedure stabilite nel regolamento Erasmus per tutti. Con la proposta in esame, la Commissione intende porre fine alla frammentazione e aumentare la prevedibilità per le università e le istituzioni che partecipano ai programmi.

Pur appoggiando l'obiettivo generale della presente proposta, il relatore è preoccupato del fatto che il progetto di regolamento Erasmus per tutti contiene informazioni molto esigue sulle azioni da finanziare nei paesi che rientrano nel programma DCI e nei paesi ACP, sul legame delle azioni con gli obiettivi di sviluppo dell'Unione e con le esigenze e le strategie di sviluppo dei paesi. Inoltre, il regolamento proposto non include alcuna disposizione atta a garantire che le azioni beneficiarie dei finanziamenti provenienti dai programmi geografici nel quadro del programma DCI siano concepite in modo tale da soddisfare i criteri fissati per l'aiuto pubblico allo sviluppo, quali definiti dal Comitato di assistenza allo sviluppo dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE/CAS), e imposti dall'articolo 2, paragrafo 2, della proposta della Commissione concernente lo strumento di cooperazione allo sviluppo per il periodo 2014-2020. 

Gli emendamenti proposti dal relatore si prefiggono pertanto l'obiettivo di:

-
stabilire riferimenti più chiari per quanto concerne gli obiettivi di sviluppo dell'Unione, in particolare l'eliminazione della povertà;

-
garantire che i criteri dell'aiuto pubblico allo sviluppo definiti dall'OCSE/CAS siano soddisfatti mediante azioni finanziate con il programma DCI, in particolare per quanto concerne le azioni relative alla mobilità verso l'esterno; 

-
imporre meccanismi collegati ad azioni di mobilità per ridurre il rischio di "fuga dei cervelli";

-
assicurare che le azioni siano attuate in maniera pienamente conforme ai rispettivi strumenti di finanziamento;

-
imporre che i processi di programmazione rispettino la titolarità dei paesi partner; 

-
definire gli obblighi di valutazione e rendicontazione per garantire che gli impatti sullo sviluppo sino sanciti da norme e istituire la piena trasparenza.

Il relatore desidera altresì sottolineare una lieve divergenza tra la proposta legislativa della Commissione e la scheda finanziaria legislativa in ordine al livello di finanziamento che dovrà essere fornito attraverso gli strumenti di finanziamento esterno. Mentre la scheda finanziaria suggerisce a pag. 59 uno stanziamento complessivo di 1 812 milioni di EUR con i soli strumenti finanziari esterni di cui alla rubrica 4 (escludendo quindi il FES), la proposta legislativa indica all'articolo 13 che l'importo complessivo di 1 812 milioni di EUR si riferisce ai finanziamenti provenienti da tutti gli strumenti di finanziamento esterno, e dunque includendo il FES. Il relatore ritiene che siano validi i dati di cui all'articolo 13 della proposta legislativa. 

EMENDAMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per la cultura e l'istruzione, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>1</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 7</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(7) Ai sensi degli articoli 8 e 10 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, e degli articoli 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali, il Programma mira a promuovere la parità tra uomini e donne e a combattere le discriminazioni fondate sul sesso, la razza o l’origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale.
	(7) Ai sensi degli articoli 8 e 10 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, e degli articoli 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali, il Programma mira a promuovere la parità tra uomini e donne e a combattere le discriminazioni fondate sul sesso, la razza o l’origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale. Nel quadro dell'attuazione del Programma è necessario ampliare l'accesso dei gruppi svantaggiati e vulnerabili e affrontare attivamente le necessità di apprendimento speciali delle persone con disabilità.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
È particolarmente importante garantire che le azioni nei paesi in via di sviluppo siano indirizzate alle persone povere e vulnerabili, la qual cosa sarebbe rilevante anche all'interno dell'Europa.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>2</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8) Il Programma deve assumere una forte dimensione internazionale, soprattutto per quanto riguarda l’istruzione superiore, non solo per migliorare la qualità dell’istruzione superiore europea, raggiungere i più ampi obiettivi della strategia ET2020 e rafforzare l’attrattività dell’Unione come sede di studio, ma anche per favorire la comprensione tra i popoli e contribuire allo sviluppo sostenibile dell’istruzione superiore nei paesi terzi.
	(8) Il Programma deve assumere una forte dimensione internazionale, soprattutto per quanto riguarda l’istruzione superiore, non solo per migliorare la qualità dell’istruzione superiore europea, raggiungere i più ampi obiettivi della strategia ET2020 e rafforzare l’attrattività dell’Unione come sede di studio, ma anche per favorire la comprensione tra i popoli e contribuire all’eliminazione della povertà e allo sviluppo sostenibile, anche nel campo dell’istruzione superiore nei paesi terzi e nei paesi e territori d'oltremare associati all'Unione. 


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'obiettivo principale della cooperazione allo sviluppo dell'UE, definito nel trattato e nel progetto di regolamento sullo strumento di cooperazione lo sviluppo, andrebbe citato esplicitamente anche come uno degli obiettivi del regolamento Erasmus per tutti. L'attuale decisione sull'associazione d'oltremare prevede la partecipazione dei PTOM ai programmi di formazione e istruzione. La nuova proposta di decisione rammenta altresì che i PTOM possono partecipare a tutti i programmi orizzontali dell'Unione europea. È pertanto opportuno precisare nel testo in esame la partecipazione dei PTOM al Programma ERASMUS per tutti.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>3</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 17</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(17) L’azione del Forum europeo della gioventù, dei Centri nazionali d’informazione sul riconoscimento accademico (NARIC), delle reti Eurydice, Euroguidance ed Eurodesk, nonché dei servizi nazionali di supporto dell’azione eTwinning, degli uffici d’informazione nazionali dei paesi interessati dalla politica europea di vicinato e dei centri nazionali Europass è essenziale per realizzare gli obiettivi del Programma, in particolare fornendo periodicamente alla Commissione informazioni aggiornate sui vari settori di attività e diffondendo i risultati del Programma nell’Unione e nei paesi terzi partecipanti.
	(17) L’azione del Forum europeo della gioventù, dei Centri nazionali d’informazione sul riconoscimento accademico (NARIC), delle reti Eurydice, Euroguidance ed Eurodesk, nonché dei servizi nazionali di supporto dell’azione eTwinning, degli uffici d’informazione nazionali dei paesi interessati dalla politica europea di vicinato e dei centri nazionali Europass è essenziale per realizzare gli obiettivi del Programma, in particolare fornendo periodicamente alla Commissione informazioni aggiornate sui vari settori di attività e diffondendo i risultati del Programma nell’Unione e nei paesi e territori d'oltremare associati a essa, nonché nei paesi terzi partecipanti.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'attuale decisione sull'associazione d'oltremare prevede la partecipazione dei PTOM ai programmi di formazione e istruzione. La nuova proposta di decisione rammenta altresì che i PTOM possono partecipare a tutti i programmi orizzontali dell'Unione europea. È pertanto opportuno precisare nel testo in esame la partecipazione dei PTOM al Programma ERASMUS per tutti.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>4</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 24</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(24) È necessario garantire il valore aggiunto europeo di tutte le azioni svolte nel quadro del Programma, nonché la complementarità con le attività degli Stati membri ai sensi dell’articolo 167, paragrafo 4), del trattato sul funzionamento dell’Unione europea e con altre attività, in particolare per quanto attiene alla cultura, alla ricerca, alla politica industriale e di coesione, alla politica di allargamento e alle relazioni esterne.
	(24) È necessario garantire il valore aggiunto europeo di tutte le azioni svolte nel quadro del Programma, la complementarità con le attività degli Stati membri ai sensi dell’articolo 167, paragrafo 4), del trattato sul funzionamento dell’Unione europea e con altre attività, in particolare per quanto attiene alla cultura, alla ricerca, alla politica industriale e di coesione, alla politica di allargamento e alle relazioni esterne, nonché alla coerenza delle politiche per lo sviluppo, conformemente all'articolo 208 del TFUE.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>5</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 27</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(27) È necessario istituire criteri di efficienza in base ai quali poter suddividere le assegnazioni di bilancio tra Stati membri per le azioni gestite dalle Agenzie nazionali.
	(27) È necessario istituire criteri di efficienza misurabili in base ai quali poter suddividere le assegnazioni di bilancio tra Stati membri per le azioni gestite dalle Agenzie nazionali.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>6</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(29 bis) Le persone fisiche di un paese o territorio d'oltremare (PTOM) e gli organi e le istituzioni pubbliche e/o private competenti di un PTOM possono partecipare ai programmi dell'Unione conformemente alle disposizioni previste nella decisione del Consiglio relativa all’associazione dei paesi e territori d’oltremare all'Unione europea.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'attuale decisione sull'associazione d'oltremare prevede la partecipazione dei PTOM ai programmi di formazione e istruzione. La nuova proposta di decisione rammenta altresì che i PTOM possono partecipare a tutti i programmi orizzontali dell'Unione europea. È pertanto opportuno precisare nel testo in esame la partecipazione dei PTOM al Programma ERASMUS per tutti.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>7</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. Il Programma riguarda l’istruzione a tutti i livelli, in una prospettiva di apprendimento permanente, e in particolare l’istruzione superiore, l’istruzione e la formazione professionale e l’istruzione degli adulti, l’istruzione scolastica e la gioventù.
	3. Il Programma riguarda l’istruzione a tutti i livelli, in una prospettiva di apprendimento permanente, e in particolare l’istruzione superiore, l’istruzione e la formazione professionale, l'istruzione informale e l’istruzione degli adulti, l’istruzione scolastica e la gioventù; esso sostiene altresì le attività nell'ambito dello sport.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>8</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – paragrafo 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4. Esso prevede una dimensione internazionale ai sensi dell’articolo 21 del trattato sull’Unione europea e sostiene le attività nel settore dello sport.
	4. Esso prevede una dimensione internazionale tesa a sostenere l'azione esterna dell'Unione, compresi i suoi obiettivi di sviluppo, mediante la cooperazione tra l'Unione e i paesi terzi. 


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Il paragrafo sulla dimensione internazionale dovrebbe fare specifico riferimento agli obiettivi di sviluppo dell'azione esterna dell'Unione.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>9</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 4 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Il Programma intende contribuire agli obiettivi della strategia Europa 2020 e del quadro strategico per l'istruzione e la formazione 2020 (ET2020), compresi i corrispondenti parametri di riferimento istituiti in tali strumenti, al quadro rinnovato di cooperazione europea in materia di gioventù (2010-2018), allo sviluppo sostenibile dei paesi terzi nel settore dell’istruzione superiore e allo sviluppo della dimensione europea dello sport.
	1. Il Programma intende contribuire agli obiettivi della strategia Europa 2020 e del quadro strategico per l'istruzione e la formazione 2020 (ET2020), compresi i corrispondenti parametri di riferimento istituiti in tali strumenti, al quadro rinnovato di cooperazione europea in materia di gioventù (2010-2018), all'eliminazione della povertà e allo sviluppo sostenibile dei paesi terzi, in particolare nel settore dell’istruzione superiore, della formazione e dell'emancipazione, e allo sviluppo della dimensione europea dello sport.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>10</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera d – comma 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(d) favorire la dimensione internazionale dell’istruzione, della formazione e della gioventù, soprattutto nel settore dell’istruzione superiore, aumentando l’attrattività degli istituti di istruzione superiore dell’Unione e sostenendo le azioni esterne dell’Unione, come i suoi obiettivi di sviluppo, mediante la promozione della mobilità e della cooperazione tra istituti di istruzione superiore dell’UE e di paesi terzi, anche grazie al potenziamento mirato della capacità nei paesi terzi;
	(d) favorire la dimensione internazionale dell’istruzione, della formazione e della gioventù, soprattutto nel settore dell’istruzione superiore, aumentando l’attrattività degli istituti di istruzione superiore dell’Unione, sostenere le azioni esterne dell’Unione, compresi i suoi obiettivi di sviluppo, mediante la promozione della mobilità e della cooperazione tra istituti di istruzione superiore nell’Unione e nei paesi e territori d'oltremare associati ad essa, da una parte, e nei paesi terzi, dall'altra, anche grazie al potenziamento mirato della capacità nei paesi terzi, se del caso, in conformità con gli obiettivi specificati negli strumenti di finanziamento esterno dai quali proviene il finanziamento delle azioni. 


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Lo sviluppo dovrebbe essere un obiettivo a sé stante e non solo un mezzo per rafforzare la dimensione internazionale dell'istruzione. Anche le azioni finanziate con gli strumenti di finanziamento esterno devono essere guidate dagli obiettivi del rispettivo strumento. L'attuale decisione sull'associazione d'oltremare prevede la partecipazione dei PTOM ai programmi di formazione e istruzione. La nuova proposta di decisione rammenta altresì che i PTOM possono partecipare a tutti i programmi orizzontali dell'Unione europea. È pertanto opportuno precisare nel testo in esame la partecipazione dei PTOM al Programma ERASMUS per tutti.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>11</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	2 bis. Per quanto concerne le azioni di cui al paragrafo 1, i cui finanziamenti provengono dallo strumento di cooperazione allo sviluppo o dal FES, tutte le azioni devono essere conformi rispettivamente agli obiettivi e ai principi del regolamento concernente lo strumento di cooperazione allo sviluppo e dell'accordo di partenariato ACP-UE. Nel caso i finanziamenti provengano dal DCI, è opportuno rispettare in particolare i criteri dell'aiuto pubblico allo sviluppo fissati dal comitato di aiuto allo sviluppo, così come previsto dal suo articolo 2, paragrafo 2.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>12</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	 
	2 ter. Nel caso di azioni finanziate mediante lo strumento di cooperazione allo sviluppo, beneficiano delle sovvenzioni per la mobilità, ovvero per la mobilità verso l'esterno, soltanto i ricercatori che svolgono attività di ricerca o di insegnamento nei settori pertinenti ai problemi dei paesi in via di sviluppo, e per la mobilità verso l'interno, gli studenti o i ricercatori che studiano o effettuano attività di ricerca nei settori pertinenti ai problemi dei paesi in via di sviluppo. 


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Le azioni finanziate nel quadro dello strumento di cooperazione allo sviluppo devono soddisfare i criteri definiti dall'OCSE/CAS per quanto concerne l'aiuto pubblico allo sviluppo. Tali condizioni non consentono di finanziare la mobilità verso l'esterno degli studenti dell'UE e impongono di collegare le aree di studio al tema dello sviluppo.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>13</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 2 quater (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	 
	2 quater. Nel caso di azioni finanziate attraverso lo strumento di cooperazione allo sviluppo o il FES, occorre mettere in atto dei meccanismi per garantire che i criteri di selezione siano basati sul merito e che le borse di studio siano assegnate in via prioritaria ai gruppi e alle popolazioni svantaggiati dal punto di vista socioeconomico e che si trovano in una situazione di vulnerabilità, al fine di incoraggiare i cittadini dei paesi in via di sviluppo a ritornare nel loro paese di origine al termine del periodo di studio o di ricerca, affinché possano contribuire allo sviluppo economico e al benessere del paese in via di sviluppo interessato. 


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Occorre impedire la fuga dei cervelli incoraggiando gli studenti e i ricercatori a ritornare nel proprio paese di origine. Puntando sui gruppi svantaggiati si rafforza il legame tra le azioni concernenti l'istruzione superiore e l'eliminazione della povertà.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>14</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Quest’azione sostiene altresì lo sviluppo, il rafforzamento delle capacità, l’integrazione regionale, gli scambi di conoscenze e i processi di modernizzazione mediante forme di partenariato tra istituti di istruzione superiore dell’Unione e di paesi terzi nonché nel settore della gioventù, in particolare per quanto riguarda l’apprendimento tra pari e i progetti d’istruzione congiunti, promuovendo la cooperazione regionale, soprattutto con i paesi interessati dalla politica europea di vicinato.
	2. Quest’azione sostiene altresì lo sviluppo, il rafforzamento delle capacità, l’integrazione regionale, gli scambi di conoscenze e i processi di modernizzazione mediante forme di partenariato tra istituti di istruzione superiore dell’Unione e di paesi terzi nonché nel settore della gioventù, in particolare per quanto riguarda l’apprendimento tra pari e i progetti d’istruzione congiunti, promuovendo la cooperazione regionale, soprattutto con i paesi interessati dalla politica europea di vicinato. Le azioni finanziate mediante lo strumento di cooperazione allo sviluppo o il FES contribuiscono allo sviluppo sostenibile dei paesi partner, si basano sulle strategie di sviluppo nazionali e regionali e sono conformi a esse.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>15</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Quest’azione sostiene inoltre il dialogo politico con i paesi terzi e con le organizzazioni internazionali.
	2. Quest’azione sostiene inoltre il dialogo politico con i paesi terzi e con le organizzazioni internazionali. Le azioni finanziate mediante lo strumento di cooperazione allo sviluppo o il FES contribuiscono allo sviluppo sostenibile dei paesi partner, si basano sulle strategie di sviluppo nazionali e regionali e sono conformi a esse.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>16</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 13 – paragrafo 2 – comma 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Oltre alla dotazione finanziaria di cui al paragrafo 1, e per promuovere la dimensione internazionale dell’istruzione superiore, viene assegnato un importo indicativo di 1,812,000,000 euro, proveniente da strumenti esterni di vario tipo (Strumento di sviluppo della cooperazione, Strumento europeo di vicinato, Strumento di assistenza preadesione, Strumento di partenariato e Fondo europeo di sviluppo), ad azioni sulla mobilità a fini di apprendimento, mobilità da e verso paesi diversi da quelli indicati nell’articolo 18, paragrafo 1, nonché alla cooperazione e al dialogo politico con autorità, istituzioni od organizzazioni di tali paesi. Le disposizioni del presente regolamento si applicheranno all’utilizzo di tali fondi. 
	2. Oltre alla dotazione finanziaria di cui al paragrafo 1, e per promuovere la dimensione internazionale dell'istruzione superiore, viene assegnato un importo indicativo corrispondente al 2% dell'importo di riferimento finanziario complessivo incluso negli strumenti di vario tipo per l'azione esterna (Strumento di sviluppo della cooperazione, Strumento europeo di vicinato, Strumento di assistenza preadesione, Strumento di partenariato e Fondo europeo di sviluppo), ad azioni sulla mobilità a fini di apprendimento, mobilità da e verso paesi diversi da quelli indicati nell'articolo 18, paragrafo 1, nonché alla cooperazione e al dialogo politico con autorità, istituzioni od organizzazioni di tali paesi. Le disposizioni del presente regolamento si applicheranno all’utilizzo di tali fondi, assicurando nel contempo il rispetto della base giuridica concernente gli strumenti esterni da cui proviene il finanziamento. 


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Se da una parte l'attuazione delle azioni del programma Erasmus per tutti segue le procedure del regolamento Erasmus per tutti, dall'altra è necessario assicurare la conformità con i rispettivi strumenti di finanziamento esterno.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>17</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 13 – paragrafo 2 – comma 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Il finanziamento sarà reso disponibile attraverso 2 attribuzioni annuali che si limiteranno a coprire rispettivamente i primi 4 anni e i 3 anni restanti. Tale finanziamento si rifletterà nella programmazione poliennale indicativa dei relativi strumenti, riconoscendo le necessità e le priorità individuate dei paesi interessati. Le attribuzioni possono essere riviste in caso di circostanze impreviste o di profondi mutamenti politici di cui le priorità esterne dell’UE debbano tener conto. La cooperazione con i paesi non partecipanti può basarsi, se del caso, su assegnazioni supplementari da parte di paesi partner da rendere disponibili conformemente alle procedure che dovranno essere concordate con tali paesi. 
	Il finanziamento sarà reso disponibile attraverso 2 attribuzioni annuali. Tale finanziamento sarà basato sulla programmazione poliennale indicativa dei relativi strumenti, riconoscendo le necessità e le priorità individuate dei paesi interessati e, nel caso dello strumento di cooperazione allo sviluppo, specificando la distribuzione regionale e il tipo di azioni da finanziare. Le attribuzioni possono essere riviste in caso di circostanze impreviste o di profondi mutamenti politici di cui le priorità esterne dell’UE debbano tener conto, secondo le procedure previste nei rispettivi strumenti di finanziamento esterno. La cooperazione con i paesi non partecipanti può basarsi, se del caso, su assegnazioni supplementari da parte di paesi partner da rendere disponibili conformemente alle procedure che dovranno essere concordate con tali paesi. 


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Il processo di programmazione dovrebbe seguire le procedure previste nei rispettivi strumenti di finanziamento esterno, garantendo il necessario rispetto della titolarità del paese e la coerenza con le strategie globali dei paesi o delle regioni. Soltanto su questa base è possibile definire le attribuzioni.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>18</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 13 – paragrafo 6</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	6. I fondi a favore della Mobilità ai fini di apprendimento dell’individuo, di cui all’articolo 6, paragrafo 1, lettera a), che devono essere gestiti da un’Agenzia nazionale, vengono assegnati in base all’entità della popolazione e al costo della vita nello Stato membro, alla distanza tra le capitali degli Stati membri e alla prestazione. Il parametro della prestazione rappresenta il 25% dei fondi totali secondo i criteri di cui ai paragrafi 7 e 8.
	6. I fondi a favore della Mobilità ai fini di apprendimento dell’individuo, di cui all’articolo 6, paragrafo 1, lettera a), che devono essere gestiti da un’Agenzia nazionale, vengono assegnati in base all’entità della popolazione e al costo della vita nello Stato membro, alla distanza tra le capitali degli Stati membri e alla prestazione. Al momento dell'assegnazione dei fondi è tenuta in debita considerazione la distanza particolarmente elevata concernente gli studenti delle regioni ultraperiferiche e dei paesi e territori d'oltremare. Il parametro della prestazione rappresenta il 25% dei fondi totali secondo i criteri di cui ai paragrafi 7 e 8.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
È opportuno prevedere disposizioni particolari per gli studenti provenienti dai territori d'oltremare europei, soprattutto a livello di fondi per la mobilità, in considerazione della notevole distanza che li separa dal continente europeo. 2 bis.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>19</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 15 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	 
	(b bis) Il contributo all'eliminazione della povertà e allo sviluppo sostenibile nei paesi terzi.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'articolo 4 cita lo sviluppo come un obiettivo a sé stante, pertanto anche lo sviluppo dovrebbe fungere da guida per il monitoraggio e la valutazione.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>20</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 15 – paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	 
	2 bis. La Commissione include nella sua relazione annuale sull’attuazione del regolamento DCI un elenco di tutte le azioni di "Erasmus per tutti" finanziate mediante lo strumento di cooperazione allo sviluppo e che rispettano gli obiettivi e i principi di cui agli articoli 2 e 3 del citato regolamento. 


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Le azioni del programma Erasmus Mundus venivano attuate secondo le procedure dello strumento di cooperazione allo sviluppo. Dato che in futuro le azioni dovranno essere attuate secondo le procedure del regolamento Erasmus per tutti, la rendicontazione periodica dovrebbe garantire la trasparenza al comitato per gli strumenti di cooperazione allo sviluppo e al Parlamento in merito alla conformità con il regolamento DCI e in particolare con i suoi obiettivi per l'aiuto pubblico allo sviluppo di cui all'articolo 2.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>21</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 18 – paragrafo 1 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(a) Gli Stati membri;
	(a) gli Stati membri e i rispettivi paesi e territori d'oltremare elencati nell'allegato II del trattato sul funzionamento dell'Unione europea;


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'attuale decisione sull'associazione d'oltremare prevede la partecipazione dei PTOM ai programmi di formazione e istruzione. La nuova proposta di decisione rammenta altresì che i PTOM possono partecipare a tutti i programmi orizzontali dell'Unione europea. È pertanto opportuno precisare nel testo in esame la partecipazione dei PTOM al Programma ERASMUS per tutti.

</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>22</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 19 – paragrafo 1 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(a) Le politiche pertinenti dell’Unione, in particolare quelle nei settori della cultura e dei media, dell’occupazione, della sanità, della ricerca e dell’innovazione, dell’impresa, della giustizia, dei consumatori, dello sviluppo, nonché la politica di coesione;
	(a) Le politiche pertinenti dell’Unione, in particolare quelle nei settori della cultura e dei media, dell’occupazione, della sanità, della ricerca e dell’innovazione, dell’impresa, della giustizia, dei consumatori, della politica di coesione e della politica di sviluppo; 


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Tale modifica chiarisce il riferimento alla politica di sviluppo internazionale dell'Unione e non alla sua politica di sviluppo interna e regionale.

</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
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